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Domani 
a Roma 
manifestazione 
per il Cile 

Con una vasta mobilitazione si prepara a KomaVnel 
quartieri e nei luoghi di lavoro l 'incontro popolare dii-' 
domani «ore 18) al Palasport dell'EUR con il coiii'pagnjj1 3 I ^ 
Luis Corv.ilan ? il compagno Enrico Berlinguer. T> y \f * 
/ioni del part i to e 1 circoli della FGCI sono al lavoro 
nella capitale e nei centri della regione per garantire 
la più ampia partecipazione di lavoratori, donne e giovani 
alla manffes* izione che segnerà l'occasione per Roma 
demoeii ' iea di esprimere la propria solidarietà con 11 
popolo del Cile A PAGINA 10 
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GIOVANI, UNIVERSITÀ' 
E RISPOSTE POLITICHE 

Dall'esterno ? 
Sull'Università. qh studenti. 

t giovani dobbiamo e ro- , 
q'utmo. < on l'analisi, la di- I 
scussione. l'organizzazione la- \ 
Dorare davi ero molto e in | 
profondità, lìisogna farlo non \ 
solo j>er essere all'altezza dei i 
piatitemi nuoi i che sorqono ' 
ed esplodono, ma anche per J 
temperare un ritardo nostro. ' 
Il riqore e la curiosità intel- j 
lettuuli, V" immaginazione so-
violoqien » e il gusto della | 
battaglia politica e ideale 
rischiano tnltoUa di alien- ', 
tarsi m noi sotto la spinta , 
della rout'no quotidiana'' Può j 
darsi. Per fortuna siamo un j 
organismo sano, capace di j 
tìoiAirc m se la spinta e la ( 
vitalità per affrontare situa- | 
zumi impegnative e anche , 
per correqqere. errori « E' ' 
molto pò->i'ivo — riconosce 
Eugenio Scalfari esaminando 
t nostri rappoitt con qh stu
denti — il fatto che il PCI 
ubbia avviato così rapidamen
te un processo di autocritica » 
e lamenta poi certe nostre 
« reazioni rabbiose nei con
fronti di citi aveva criticato 

ve non solo corrispondere al
la nostra forza e alla portata 
del nostro progetto di cam
biamento. ma deve anche cer
care di ridurre gli effetti ne-
qatti i della latitanza e del
l'opportunismo di altri. 

I fatti dell'università di 
Roma e l'esplosione studen
tesca non ci appaiono perciò 
soltanto come segnali dello 
stato drammatico nel quale 
è stata ridotta la scuola, del
la disperazione che scaturi
sce dalla condizione di una 
generazione senza prospetti
ve di lavoro e di inserimento 
sociale; certo c'è tutto ciò, 
ma ci sono anche problemi 
pai di fondo che abbiamo se-
qnalato il'articolo di Alberto 
Asor Rosa su questo giorna
le) e della cut importanza 
molti si sono resi conto. 

La crisi rischia di portare 
a un punto di rottura la con
traddizione fra gli occupati, 
gli organizzati, gli inseriti, e 
i disoccupati, gli emarginati, 
quanti le attuali distorsioni 
costringono in uno stato di 
inutilità o inuttlizzabilità. Ta-

Per un completo e obiettivo giudizio sull'affare Lockheed 

I comunisti: anche Rumor 
sia rinviato alle Camere 

I gruppi parlamentari del PCI hanno deciso di procedere alla raccolta delle firme perché anche l'ex 
presidente del Consiglio, oltre Tanassi e Gui, sia ascoltato dai due rami del Parlamento - Coerenza 
con la posizione dei commissari comunisti nell'Inquirente • I gruppi del PSI e del PRI decidono oggi 

dall'esterno ». Siamo d'accor- > le contraddizione non nasce 
tln con lui clic ali scatti rab 
funsi, quando siano veramen
te tali e non necessario ri 
(/ore polemico, segnalano dif-

adesso, ma e ti prodotto di 
tutto lo sviluppo degli ultimi 

1 trent'anni. Le «due società» 
i descritte da Asor Rosa non 

L'incontro nella sede della DC 

I partiti affrontano 
insieme il problema 
della spesa pubblica 

Nel comunicato comune: « un punto essenziale del
la lotta all ' inflazione » - Oggi verranno affrontate 

le questioni agricolo-alimentari 

lieoità a comprendere e do- j *o«o estranee l'uria all'altra 
viinaic la situazione. 

ìs'on togliamo pero lasciar
ci siuqgne l'occasione per 
gualcite riflessione su quel 
<• dall'esterno ». Saremmo dav-
t ciò integralisti se rifiutas
simo critiche e suggerimenti 
provenienti dal di Inori di 
noi, se ci comportassimo co
me se l'unica forma di crtti-
ia clic siamo disposti ad ac-
< oglicrc fosse la nostra auto
critica. Ma e accettabile che 
n'Ari si considerino e ven-
'itino considerati estranei, 
" all'esterno ». rispetto a gran
di nroblcmi nazionali, a la
ceranti tensioni sociali e i-
dettli quali sono <tucllc dei 
gioì ani. delia scuola e della 
università'' Anche nell'arti
colo di Sci! fa ri c'è un ri
flesso di questa tendenza a l /,. _ sui lavoratori e sul mo-
'•..'lanuti si. di questa tenta 
..ione a « chiamarsi fuori», 
e a m 

ma sono complementari: il 
giovane disoccupato è l'altra 
faccia della condizione ope-
tata, sono ambedue prodotti 
di un capitalismo restio agli 
tnvestimcnt', avido di specu
lazione. e di un sistema di 
potere che ha gonfiato i pa
rassitismi, ha usato la spesa 
pubblica e gli apparati dello 
Stato per assorbire i coti-
truccolpi di una politica di 
rapina sul mercato del la-
ioro industriale. 

Sul movimento 
operaio 

Questa contraddizione si ri-
butta utL'.sso — e incvitabi-

vimento operaio, nel momen-
, to in cui essi affermano il 

ettersi_ nella comoda j [oro diritto alla direzione po
litica del paese e si propon
gono di misurarsi con la cri
si per dare ad essa risposte 
democratiche e di progresso. 

Sono i beneficiari e i re
sponsabili del disordine at
tutile che possono permetter-
•>; di non affrontare, anzi di 
perpetuare e aggravare que
ste contraddizioni, con fin

te illusoria) posizione di os 
scrvatore. <« Dev'essere solo il 
PCI a fare l'autocritica.' » — | 
si chiede il direttore di Repnb-
b.ica, e risponde: « un pro
cesso di autocritica dovreb- j 
he essere fatto anche dal rito- , 
i intento studentesco ». Basta , 
cosi? Proprio no. E la DC, \ 
e i suoi governi, e i suoi mi-

I^i spesa pubblica è stato 
il tema del primo incontro 
5U questioni specifiche te
nuto dai partiti che sOsten-
«tnu in vano modo il go
verno e ì cui «ruppi parla
mentari avevano partecipa
to, nei moini scorsi, al ver
tice generale sull'economia. 
Della .spesa pubblica si e 
ampiamente discusso in que 
sti mesi come di una delle 
fonti principali delle tensio
ni inflazionistiche del paese. 
I vari partiti hanno elabo 
rato e reso noto le loro po
sizioni; sabato e domenica 
il PCI ha tenuto un con
vegno durante il quale ha 
indicato in quindici punti !e 
richieste immediate e di 
prospettiva per il risana
mento di questa voce della 
situazione economica. 

Elaborazioni e proposte =o-
no state portate ieri ad un 
ceti front o comune. La rile 
vanza delle questioni e le 
implicazioni di carattere ge
nerale ad esse collegate sp.e-

• «ano il tono della nunicne, 
' al.a quale hanno partecipato 

i responsabili economici dei 
I vari partiti e — nella prima 
| List» — il segretario della 
, DC Zaecagnint. La sede del 

confronto comune e stata la 
' d.rezicne della DC, a piazza 
1 del Gesù, dove dalle 10 alle 
, H si seno riuniti Ferrari 

A b r a d i e Bassetti per la 
DC. i compa",u. Napolitano 

| e Barca pe: il PCI. Ander 
I hai per la sinistra nidipen-

d m t e . Cicchino e Signorile 
, per lì P31. Trezza per il 

PRI. Fiaccavento per il 
. PSDI. Altissimo per il PLI. 
I Larga parte del confronto 
! ha avuto come punto di n-
| ferimento proposte e con

clusioni del convegno del 
! PCI al quale, come è noto. 
I hanno portato il loro eco-
1 ti ibuto anche gli esponenti 
i di a l t re forze politiche. 
1 Un comunicato comune, 

diffuso al termine dell'mcon-

(Segue in penultima) 

Da ieri sera i deputati e i 
senatori comunisti .stanno fir
mando presso le cancellerie di 
Montecitorio e di Palazzo Ma
dama un o.d.g. con cui. per 
l'affare Locklveed. si propine 
la messa iti .stato d'accusa .in 
che dell'ev presidente del Con-
smho Mariano Rumor, che era 
stato prosciolto dall'Inquiren
te con dieci voti contro d.eci. 
e solo (lerché il voto dei pie 
•adente della commiss'ono — il 
de Martinazzoh — vale dop
pio. 

Come si sa. la riunione in 
seduta comune dei due rami 
del Parlamento comincerà alle 
ore 10 di moverli 'i m.uvo: e 
all'ordine del giorno sono uia 
la discussione e la votazione 
delle proposte dell'lii'iuirente 
di deferire al umcli/o dell i 
corte costitu/iociale sii e \ m: 
m.stri della Difesa Lu.i; (ìui 
e Mario Tanassi. La decisione 
dei gruppi parlamentari del 
PCI è .stata presa nel pomms*-
HiO di ieri, al termine di una 
assemblea dei deputati e di 
una riunione del direttivo se
natoriale e resa nota con un 
comunicato nel quale si sotto 
linea, anzitutto, che « l'esame 
delle questioni relative al caso 
Lockheed da parte dei cavi-
gruppo del Senato e della Ca
mera del PCI. del PSI e del 
PRI (esame comincialo nelli 
giornata di martedì e prose-
fluito nella mattinata di ieri. 
n.d.r.) .si è concluso deman
dando le decisioni da assume
re alle autonome valutazioni 
dei sìngoli gruppi ». 

Non essendo.s ranni'i»ita una 
intesa. ' i gruppi parlamenta 
ti del PCI — annulline il co 
miimc.ito —, conici mando le 
posizioni .sostenute nella Coni 
missione inquirente dai rap
presentanti comunisti, hanno 
preso l'iniziativa della laccol
iti delle Urine in modo che il 
Pagamento .sia investilo nella 
sua Cdlletraliti't del complesso 
della vicenda Lockheed, com
preso il ca.so dell'ori, li amor v. 
I nnip:>! comunisti sottolinea
no infine «.Ile «non .si intende 
con intesto precostituire un 
giudizio di colpevolezza, es
sendo chiaro clic spetta a! 
Parlamento, senza prevenzioni 
e liberamente, di pronunciarsi 
conclusivamente nel merito >. 

Kd «K'LO l'ordine del giorno 
proposto dai comunisti: 

< l sottoscritti (depatati o 
senator . n.d r.) . vista la deli 
herazione approvata dalla 
Commissione inquirente per i 
procedimenti di accusa in da 
la 10 2 77 — di non doversi 
procedete nei confronti del
l'onorevole Mariano Rumor 
— : visti gli articoli 2fl e 22 del 
regolamento parlamentare ner 

i procedimenti di accusa, chie
dono che la deliberazione pre 
vista sui rimessa all'esame 
del Parlamento in seduta co
mune. con il seguente ordine 
del ritorno. 

< Il Parlamento in seduta 
comune, visti qh atti del prò 
cedimento di accusa n. 102 VI 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

Caloroso incontro 
di Corvalan con 

Longo e Berlinguer 
Una calorosa accoglienza li.i r a e \ u t o il companno Luis 
Corvalan al suo a r m o a Roma, leu II seni e tano del PC 
cileni» è stato accolto dal I ratei no ablira ciò dei compagni 
Citati Carlo Pajetta. Mann/io Ferrara. S-'IMIO Senre. Antonio 
Rubili. Fran to Saltarelli, di ninne;osi esu'i cileni, d: amici 
italiani. In una bre \e dichiarazione. Cor\ alati ha ringraziato 
l'Italia [KT la sua a t t u a sol'd.r- «-ta LOII il popo'o cileno 
In serata. Corvalan si è uiioiiti.ito e "ti Lonno. Berlinguer 
e la direzione del PCI. Onnt a\ ra colloqir con i presidenti 
dei due rami del Parlamento e con ì senre 'an dei partiti 
democratici. NELLA FOTO: Corvalan e Berlinguer a'Ie 
Fratto:.chic. IN ULTIMA 

lustri della P.L. e Malfatti? < tento di riassestare il bastone 
E gli artefici e i beneficiari 
delta politica economica di 
questi decenni, t fautori di ti
nti i ta di uscita dalla crisi 
segnata dalla contrazione del
la base produttiva e della oc
cupazione'' E gli altri parti
ti, e la stampa non hanno 
nulla da ricercare e da chie
dersi. anche autocriticamen
te. non hanno nessuna re-
sponsah'lità. nessun compito 
al tinaie far fronte? 

Etco. è questo modo di 
porsi v« dall'esterno », di con
federare solo ti PCI dentro 
t prob'emi della università. 
dei atovani o della crisi ge
nerale del paese che non ac-

sulla schiena di tutta la so
cietà, degli occupati come 
degli emarginati. Ma il mo
vimento operaio, le forze de~ 
mocratic'ic. queste contraddi
zioni devono affrontarle, av
viarle a superamento, domi
narle E la unificazione non 
può che essere politica, in
torno a un progetto di tru
st or inazione, di rinnovamen
to non solo nell'uso e nella 
destinazione delle risorse, ma 
nei valori, negli ideali, negli 
intenti individuali e collet
tivi. 

Che cosa, se non una pre-
conceiia ostilità, consente a 
Ruggero Guarnii di scrivere 

Flavio Campo Salvatore Francia 

L'istanza avanzata alle autorità iberiche ciaf ministro Bonifacio 

Chiesto l#«arresto provvisorio» 
dei fascisti italiani in Spagna 

Se i dodici fermati verranno riconosciuti colpevol i d i reati commessi in terri torio spagnolo 
potranno essere consegnati all'Italia dopo un eventuale giudizio del tr ibunale madri leno 

eettiamo. Intendiamoci, si J sul Messoggero che «l'tdeolo-
tratta di un atteggiamento 
i he potrebbe addirittura tu-
s-rwurct: ma non e cosi. 
IYOH c'è bisogno di partico-
!nrc acume per accorgersi 
c'ic molti tentano dt appro-
t'ttare della posizione del 
PCI. che affcma la necessi
tà d' un impegno unitario 
per mr fronte alla crisi e vin-
. cria, a' t"te d' costruire ali-
?»• a* responsabili della crisi 
rte^sri e del suo prolunga-
•.•tento. 

La condotta 
della DC 

$*t •• 

C: r;trrin'"o ai dcnocr'stta 
n: in pr"no luogo, e a quanti i 
sembf'i'ft ut er diment'cato '• 
.T iii'.r-ttnrq [esistenza della \ 
Di' e '. t sua condotta politica , 
ruoistuct e rt-.'.'ifi.V. Bisogna 
P'Cidere il lanternino per ' 
cercare <;/ ma'.ti qtornaJt. m ! 
Cvr»' ' <7"or\-.\ '.' no",e del mi- j 
». stm drl'.n PI Mi'.taUi Ma J 
a ehi b'.^o'iria. prima che ad j 
oan: altro, ch'edere conto del- > 
li t ond-z.oi.e rie l'unuersita. 
<T ra o a Lama? ali PCI al 
bvor si :it:toaia l'editoria 
ir di do—.c'it.: del C o r r . c c 
de', a .som. ria -« a! bivio* è 
i'Itn'.;a. incalzata e seoniolta 
€!a'.!i cr;>i. e c:a<cuno dei e 
iCfgt'J'J-e. se imboccare la 
Ìfr!:JJ\VI*{t**?*Q •*».>irt 

già dell'austerità risulta or
mai chiaramente omogenea a 
un disegno politico-economico 
che. se da un lato presuppo
ne ta necessità di continuare 
a produrre motoscafi e tele
visori a colori, dall'altro po
stula, fra le sue condizioni 
necessarie, la derelizione e 
l'abbandono di una Genera
zione Rifiutata»? 

Ma l'austerità — t vincoli, 
cioè, imposti dalia situazione 
oggettiva — noi la tntendia-

j mo come una occasione per 
un necessario e profondo 
cambiamento in tutti gli 
aspetti della vita individuale 

I e sociale, un cambiamento 
; orientato verso la equità, la 
j giustizia, la solidarietà: non 
. a caso parliamo dell'after-
i marsi di elementi e lineamen

ti d: socinltsmo 
Come, se non riferendosi 

a un obiettivo di grande tra
sformazione e cambiamento 
economico, sociale e ideale st 
potrebbe dare risposta alle 
aus'e. alle aspirazioni, ai bi
sogni te alla rabbia! dei gio-
lani. degli studenti? E' ne
cessaria una robusta dose di 
malafede per sostenere che 
noi concepiamo l'austerità 
come un filo spinato per rvi-
ch.udere ri un ghetto i di
soccupati e non invece, 'pro
prio a! contrario, come una 
condizione per aprire ad essi 

. la prosnettna del lavoro, de^-
*Vy.il?»o *Ma***m-yrh*n*m WMfi f»**& CTea 

larario, onesto, senza *oller- •.l-,/à culturale e qw.n'di an-
;UQ' e contusioni, oppure j c»je# certo, della a felicità n e 
i •tel'a -iel'o ^contro, della la- della 'gioia di vivere», nel 
rera::onc. della dt>;radaz-one , ,< privato r e nel -i pubblico '>. 
-1: bivo e anche il Oxr . e re Cosa dovremmo dire a que-
de. 'a .sera, dunque E a Seal- j stl g!0Vanr Di trasformarsi 
j.in che dice che «a.' PCI si _ ..,..', m autondutton e m 
Jone '.' rrroVema di a**ume- ndtani metropolitani? Di-
ie dilette responsabilità di j c : a r 7 J O /oro di lottare, auto
governo o di tornare a una j nomamente e unitariamente. 
r.etla e d\ra opposizione*, j a oartire dalla loro concreta 
tome non r cordare che noi \ coruiizione. insieme con i .'a-
« bbiamo see.to e rombatila . VOTatori occupali. Come può 

•io .:.i te-nia per '.a prima di realizzarsi questa saldatura*-
meste ipotesi' Ar.che Scatta- se non ne;rimpegr:o comune 
J : e 7.' h:i:o- conudera a:u- ; peT supeTare le angustie at-
tfa la nosfa scelti, opportu- , tuaI, (e^tro le quali le con 
la e necessaria per gli iute- , rrad^^ioni restano irresolu 

n Oggi dalle 9 alle 16 
fermi autobus e tram 

Gli autoferrotranvieri scioperano ogsi dalle 9 alle 16. 
Per sette ore r imarranno bloccati tut t i i servizi di tra
sporto urbani ed extraurbani. Motivo della giornata di 
lotta della categoria la mancata applicazione del con
t ra t to nazionale di lavoro e la richiesta di una riforma 
del t rasporto pubblico. Chiedono inoltre che siano adot
ta te urgenti misure per sanare le finanze locali e la 
drammatica situazione in cui versano le aziende muni
cipalizzate. Dall'I al 24 marzo la categoria effettuerà 
al tre 10 ore di sciopero articolato. A PAGINA 6 

• Oltre 50 anni ai sei 
della banda Vallanzasca 

Sono st.iti condannati complessivamente a oltre .TO anni 
di c a r e n e i -sei componenti della banda V-llan/asca. 
t'rre.stati mentre funsiuano d.< Rom.t a bordo di una 
I-ind Rover piena di armi A Rossano Cochis sono stati 
inflitti dieci anni e 6 mesi, dieci anni ad Antonio Rossi 
od Knrico Merlo. 7 anni a Mano Addis. Maria Santa 
Cornetti e Fioriscila K(is.-i L'accusa era di detenzione 
i b u s n a di armi, l̂ a sentenza e stata emessa, dopo un'ora 
e me7-zo di camera di consielm. dal tribunale di Viterbo 
do\e M e celebrato il nroces-o oer direttissima. 

A PAGINA S 

Nostro servìzio 
MADRID. 23 

U segreto ufficiale che vie
ne tenuto sopra tutti gli Al
ternati terroristici delle ulti
me seu .mane — ad eccezio
ne di quanto riguarda le co
se che s; riferiscono al GRA-
PO orma: disarticolato — im
pedisce di entrare nella bar
riera d: silenzio eretta in
torno nzli ultimi arresti di 
und.ci elementi fasc.st; a Ma-
d r . d . S i conoscono soltanto ; 
loro nomi, le loro b.o^rat.e 
ed alcuni particolari sul loro 
arresto come presunti respon
sabili deìl'utihzzaz.one di un 
appar tamento ne! quale s: 
fabbricava armamento le^ge 
ro: si sa. infine, che ga ar
restati sono r. 'enuti respm 
sab.l: dell'acquisto delle Dar
ti e de', successivo moni 14 
g.o d. altre armi, tra le qu i 
1: sono stati trova;; var. m.-
:ra ::) d.=::n:o fa.se d; far> 
br.caz.oie e j . uobo" i . i r : 
proiettile In V.tre neraJ.51 
z.oni. d. cu non è stato indi
cato /oggetto. la ' zuard.a 
e.vile" ha trovato anche una 
r.voltella Sm-th and U"cs«o'i 
ca' .bro 33 macerale ner la 
fa's f-.caz.or.f- d: docuTi-T.:: r 
app^reech.Jture e le t t rone ne 

La morte del cestista che aveva paura di tornare a essere un emarginato 
"Efle^at 

Perché Vendemmi 
nascondeva il suo male 

'essi nazionali'' Se e rosi, al 
'.ora e confo c'u <i oppone ' 
cl'a *m rea'rzzaz oie. terso 
la DC "i numi- ìuoao. che hi • 
.oam concentrare la polemt- < 
« 11 Xon ter o e un errore che [ 
iin'i)--.»" r:«)'i tanto il PCI 
i,.unito ?jt ' . 'n •in' 1 noi ap ! 
,vH,. 'a -1 a ur<f>i>et!n a di 1 
.->«i'j r»r » r d- H'OTICSSO 

.YO'I rt'T •/iJ».\> - liltur.ll-
•ìieu'r - »:<•* ci senfeuno i* 
/•>'/• il''.' «'ni rr,' dfd'-ppro 
){"id'»icnlo. anzi o \cntia-
»;.{» t.intii p u. ;::'/i -te C-MI de

bili) e per conquistare un 
assetto sociaie e superiore e 
più giusto, un governo della 
economia che i.szo'ga le ra 
gioni e la razionaldà di tut
te le lorze produtltte e crea 
tue predenti ne'la società'' 

A questo cernito — anche 
1 con più attenta vigianza 
' autocritica — noi et dcaichia 
l "10 Mi r.on e un compito sol 
ì tanto nostro. 

c. p. 

L'improvvisa morte de! ce ' 
stinta Luciano Vendemin: 
stroncato da una cr:sl car 

"duca ooch: mm.it; prima di ' 
scendere in campo per un 
incontro d: pal.acanesiro, h* , 
suggerito con.sidera2:oni. com 
pianti ed anche moralismi dt '. 
vario tipo ì'mooivi'.ab.'.'ta 
del pensiero della morte con 
quello ile.la giovinezza e deìla 
prestanza fisica che si pre
sumono m un atleta, la gra 
tificazione che la pratica spor
t i la pro!ess:on:st:ca of:re ad ; 
un giovane che in assenza di ' 
questo sarebbe d«vt:n.ito ad j 
un'esistenza grigia e sacriti 
«'aia. il benessere economico • 
raggiunto col quotidiano sa ; 
en f ino fisico Tutte con.'Me-
razioni legittime ed accetta- 1 

bili, alle qua'.; tuttavia qual 
e ne cosa manca 

Intendiamo «i.re questo d: 
Vendemmi si sa che le sue 
condizioni fisiche — nonostan 
te le apparenze — non erano 
delle migliori e tuttavia egli 
le nascondeva agii altri e. 
que! che è pezgio. anche a 
se stesso Certo è noto a 
tat t i che spesso H malato ri
fiuta di ammettere la ->ro-
or:\ malattia come ?e. ne 
mandola, potesse esorcizzarla, 
potesse annullarla E" paura 
fisica, ma talvolta non e soio 
que.-to: è paura delle conse
guenze che il ma'e può avere 
sulla quotidianità della prò 
i n a esistenza Di operai, di 
lavoratori e lavoratrici in ge
nere, soprattut to giovani, che 

conquistato .- un posto » r.f ;u i 
tano la malattia per timore ' 
di perderlo ed ;n.€ce oerdor.r ! 
la vita, le cronache hanno 
innumere.oli notizie che non • 
r.cevono lo s'e.-so rilievo d: 
queila d: Vendemmi oroor o , 

:n quanto :". lavoro d: Ven'Je . 
m:ni aveva come presupposto 1 
la salute. 1 

Eppure la vicenda del zio ; 
vane cestista non è la sola : 
nello stesso amb.to snortivo 1 
per !e analoi .e viene alla 1 
mente che Giuliano Taccola. ' 
calc.atore deìla Roma, mori , 
come Vendemmi nelle ore j 
precedenti l'incontro di calcio 

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) j 

destinate a provocare espio 
s.om a d.stanza. 

L'importanza che v.ene at-
tnbu. ta a questi tatt i ta pen 
sare che si t rat t i d; un au
tentico quartiere generale 
del'.'internaz onale fascista. 
una delle cu; sedi p:u impor
tanti era g a noto che fosse 
a Madrid. Tra gì: arrestati >: 
rileva la mancanza de^ due 
p.ù importanti esponenti del 
faac-.smo italiano notati a 
Madr.d negli ulf.m: temo:: 
-Stefano De le Ch:a:e e C e 
niente Grazia ni. coinyo't: n-̂ i 
fa'ti della .'c.-e:t.mana tragi
ca » della f.ne d: gennaio. 
n°lla quale morirono — ;n 
conseguenza d. a f e t u a t i fa-
sciiti — nove persone, tra le 
qua.i t-e asen t . d; po".-z:n 
De.'e Ch.a.e e Graz:an: non 
si sa dove >: trovino in que-
-*o momento 

Un d i t o importante da te
nere in considera* one e che 
-ocmdo fon*, della maz: 
s 'r .v.ira. una set t imana fa 
-i t 'oviva :n s*,vn d: ar-e 
s*r> G.anc.ir'o Rogr.on:. cvn-
s dera*n -r re de'.'e f a m e ne 
re :*al:ar.e ••. r.ee-cato da'.'a 
n.ìstr.» ni .u.str «tura ner il 
fa'!.io a t t^n ' . i 'o V treno To-
: c i HnT..i d-\ '.17.?. nreoara-
•o :n mono f.ne a i n a n s s e ef
f e " ' . a" "> d.ì el.Tr.e.it: d: es ' re 
ma s.n.stra 

Per *u" . g . arrestat i la 
. : . j . - i . /a .".i!.a:..i a f r i.e.-so 
.. jcr.emo. ha s i . leenaio ." 
.«arresto prov »:-o.-.o ». :n 0.1-
~e .1 . ' . . ii> i ra : .-r»<c.~> ."a..a 
t. ne. Ia7«" .. e 1. a.t.co.o 10 
a.-evede one q jes to arresto 
p i - s t e-sor- r.c.i.esto anone 
•f.ejraf carr.env in at tesa 
d-5.. V.\A> dv. io-.;n;*:v; e 
d^..a r.rn.esta .nt.c.a.e di 
-sTad.z-.c4ie Fonti ìegi.i e. 
-.anno r.rer.to cne sarebbe 
.a .«corte naz -onale . che 
•1.1 rett-r.terr.ctite sost.tu.to il 
t.-.banale de.. 'ord.ne pjbb.:-
co. a rìo-.er dec.dere sul.a 
p->s- b.le codcess.one .1e.l e-
-irad.z:one MIA \O.'A che ne 
s.a s-.va ÌA'.'A r.cniesta Se 
• i"av:a 2.: .-i._re;'a"; daves 
-ero ?s=ere imputati d. de-
. " . cimmess-. .n Spagna, .a 

e-t.ad.z.one non potrebbe es-
sert cor.oes-a f.no a qaan-
da o fos-ero stati giud.cat; 
da un t r .b jna .c ipagnalo e 
— ^e condannati — f.no a 
qaando n.t i avessero sconta
to .a :>ma 

Dal comjn .ca 'o della tzuar-
d.a CiV.l" che a n n a n c a v a le 
.ieter./.on. r.s,»ltam. seorti-
do questa fonte. ^ccu=e cr.e 
por*ano a proeed.menti pro-
oessua.i e che perta.n'o a'.-
lontan» ronbero per :1 minitsn-
to la possibilità di estradi-
z:o»ie. 

Gli undici, detenuti leu. 
o» : : =ono già s tat . mess. a 
disposizione delia magistia 
tura, a sole vent .quattro 01 e 
dall 'arresto: a differenza d: 
quello che era accaduto per 
gli arres ta t i del GRAPO < he 
sono stati t rat tenuti dalla 
poi.zia rx r dodici giorni. 

Porcile una cosi breve per
manenza nel.e mani"* dei'a 
polizia, quando la soppre-,s.ci
ne riell'n ha bea s co rpus" v. 
petite nel Paese dopo l'onda'.« 

.-•""ss*"** » 

d. a*ten'.i*.. iM-rmeitcrebbe d: 
*:a"ener. i p.u a Itituo por 
:n:o. : ojar . . ' ' t^aesta e una 
dii'iiarul.i l'iic s; pongono : c -
ciil. do.l'opp'is.ziiine. ; quali 
d. i i ' ra pat te pi'tK'ino elio 
e. li questa operazione il go
verno pn- . i far credere clic 

• t r roi .smo n .Spalma e 
opera so.o d < p.s'o.cri >> stra-
r .er . 

Fernando Castello 
dell'agenzia «Nueva Ptensa» 

il pupillo 
T GIORNALI, zcr:. hanr.r, 

dato ara ade n'iei o a' 1 <>' 
pò di mano < non ^apre-, 
ma tome eli limar'n n'.'ii 
menti) tentato da' prr-i 
'lente dell'I RI Petrilli c'f 
10'eia r.omi'i-irc il dottor 
Fausto Calabria direttore 
cen'ralr addetto a''a d r>-
z.(.iie generale del Gruprro 
e pn\ d' fronte a una ieri 
e vropria insurrezione d> 
un folto st'io'o d'alti espo 
' . '•**j'" deli'ist'lutn hri tatto 
•'iiccliina rnd'etro, ma sol
tanto a"'apparr'iza. pfr 
che «7i*>tfo Pctril't 'un ir 
rnocrt*t:ano di puris^iiia 
leaa. come anche questa 
' ic-i.da d*rrostruì si e ri
fa t'o. o ( c~ra di r't-.r--
non abbian.o cap-to ber," 
elei andò 1! in'tor Cn'nb^a 
a coordinatore hnanz'ar o 
dell'ente, una canea che 
renierebbe colui che 1 a'or 

':a 1 chiamano J . può ..o • 
del precìdente, potente co 
me Maometto II 

Ma questa è stona chf 
'01 già conoscete e ct'\ 
per romanze-ta che appi 
ta. non aag>unge mo'to a -
"o scania'o. s"mp'tcerncnte 
lergognoso. delle Partrc 
riaz-O'tt stata'i una 1 ora 
Qine m <"ut si sperperarlo -» 
si buttano a' tento, vuza 
controll'. senza criterio e 
serza coscienza, centinaia 
di m'iiardt a'l'anno. quan
ti ne basterebbero, torse 
p^r <anare buona parte dei 
nostri auai. Ciò che togin 
mo iniece richiamar* al.a 
to*!ra attenzione e che. co 
me abbiamo appreso da 
tutti 1 giornali, .a sistema 
none del dottor Ca'.abr'a 
era da tempo m e*ame e 
Petrilli 11 drdicaia aran 
parte dei suoi non editi-

l'in!'prvs'i-T' .Y'\' *r ittem 
li'i C :'nhr-ri r'o ''-TO'' Sta 
l'Ut l-'I r; i !-!>^ttare il 
lìo-'ii iiTii'r , -*oa 1. tons'l-
"l'in in. . nr.' at'.c-n. : suo' 
-•< otti r.'s/> ir 'in'' bar eia la 
'•a, '7 -nat'i'ici. datanti 

'i"'< ut' ri 'i 1 n"ocirn'eittO'' 
M-'t'>'ra \n 'iviiso Trtno-
",ico S.JI" 'uorna «'. ne.la TU 
filtri Iht'nandc di 'aio 
r., ,• •• l)r gente <ndu*tr a-
e. f . / )T 'o anche atardi-

\a-;ji • '-.un lo patente ->c 
< >>ida grado, oftre-i. >-' 
-Yorj . : pc'i-n'e hcpnurc. 
' :ie*'c • rob'i d'i po' cr'ic'. 
I. siOnnr Cn fibria. a quun 
lo ci t.ar.no detto molti 
rj r)~"'/ >. rr'i. -'ìlnrilo. ' .n 
t -- .1 <\ :i *... n t -'.' .<, •> Ch e 
1 fi' d re ' 

I) -i e '••::'irsi di -ira ra
ma de le Partecipazioni 
statali, "a q:ale comnortn 
' ( » ritto i'i"-n'c di iton 
rare n'i a ' ' v ; >r.o t' a.tr\ 
d'rioenti. lu\zjonari. ini-
Tii'-Qati. che non tanno u-
Tin '-.rn'e nv 'a. ma ut li 
e n*ant*n'ct I. personaa-
Qio « .n . Ì :«a d. parchez 
_'<>.-. e pr->r fidatamente 
pi sito 10 1 *'.n*n1 o nlt'S 
-no. wfì'io. ".eareiane. 
(i-itti ron '-ut -'«7 iijqqi al-
l'c-tero qrnt'lK he *• rcqa'ie 
lari'-',e non la T"*•/."e m at-
'e-n ciie a'i >i trott una s*-
s'^mazioie e forse con la 
-perai, za che tra con a tur e. 
7'ti. r'vt chi. 'rabocchettt e 
t la'io'e. non g'ie'a si troll 
UT. E'ntantn riescono qli 
nn-vi . disoccupali e quelli 
che 'aiorano hanno datan
ti a <e. incombente, lo 
-peltro irl'a fame Scusa
teci 'n naro'n rria si può 
andare atar'i ancora per 
mo.tr, t*"rn,t m mezzo a 
questo •dii'o'' 

Fortebraccio 

Perché Vance 
non ha 

sbloccato 
la crisi in 

Medio Oriente 
\ lU l l l . l pi l l i la t ir i s||o j l i - i -

ili.liiii'liln al hi (..Isa Ih .mra, il 
pU'-nl i ' i i l f ( a i icr aveva inilit'.i-
in ni-ir,i/iiuii> | U T la npif-. i 
ili-I iiii;<i/i.ilii ili pan- in Me
li l i . O i ien l i ' uno ili'^h .1 olui'l-
i i \ i pi ID I 1l.111 » ilclla -ii.» |in-
lillc.l r - l i i a ; 11I t- i l imi|ur t'iim-
|U i i i - i l n l r tilt' alla mì- - in i i f del 
se^relarid ili "staiti \ .un e ni 
Liaelt» e in 1 iiit|iie l '.lf-i arH-
lu st uuaril.isM- ( m i iiiiloviile 
nilrifss»', f t ini f ail una t i f i l i ' 
|>i 11 ilt- r imi i r l i - im/ i . i l ivc in-
lei na/ i inial i della nuova .1111-
inini - l i .i/icnic ann i nana. I ri-
stillali della iiiisvione. pei al
ili». Iianiiii si i ini /al i i ti-i li ol-
Imi t - in i , 11 |i i i i l l i i-to i e l l e i l -
Insinui, tlella vigi l ia. 

(.'è ila l ine tilt ' Ini ilal *i\" 
in i / I t i il v ia^- iu 11,1 -latti de
l imit i ili sf iu| i | i , 1- „ i - | i l .na
zione », e In -1 «.•->-• 1 V a i n e . 
niiili^einlo il ioti ululili la a 
l e i \ v i \ . aveva ilit Inai alo ili 
non os-eie n latore ili piupn-
s|e ». ma ili t '« i 1 e « veim'o 
per n-rol la i f e l i t e i n e » . «!•-
t l i iai , i / ione iinpioiitala .ni un 
evnlei i l f ili'sitleini ili pimli ' i i -
/ a . dopo il nini l i i i l lanlc (-si-
In della p i t i i ' i l i Mie i n i - ' 

ilei - rare la i io ( l e l l ' O M ' \ \ al-
i l l ieiin, il quale ha dovuto con-
-lalari- che vi *iiim .incoia 
« mol l i 111 olili-ini ila r isolvi
le » e clic la l iconvoca/ioin-
della coi i f i ren/a ili ( U n i v i 1 
n inni appaio p io- - ima ». I 
tuttavia nel coi-t» >|c--o ili I 
viatinio ili Vallee -i è aiutali 
liei) al ili là ileiili all i poi 1-
inenle ti e«plorativ i ». fra Pal
l io con la t'Olitili ile 1 i. i lf i i ina
zione — ila parlo ilelln «|r«si> 
Valico o ilell ' isi ai I1.1110 It.i ltm 

— ilei (luplic 10 .. a l m i r 
e allo Sialo pale-fmi'- i e con 
lo spelln.-olai e invilo ili Ca l 
ler ai l iai lei s ilei pae-i i n l i -
re-sali a iocar-Ì nelle p io - f i 
llio seltiiuniif a \ \ a-li in^lon 
Tan lo più siunificalivo i lun-
ipio elio alla l ine Cvru= \ an
co ahliia dovuto tra irò <o-i.in-
7Ì.1I111011I0 le «|o«:=o coiirlu-ioii i 
di WnliJhoim e ilirliì.irnro le-
-ti ialmonto ni c innia i i i - l i . a 
Damasco: « un. non pelilo l in
ci «ì.i «tìiio ipialr l ie pro^te--
-o nel corso del mio v inut i " < 

La pare ò cliuiqui- amoi . i 
lonlana? Cori.lineino più Imi-
I.111.1 ili ipianlo pnle--e ,ipp 1-
l i re iielP.iiiliinnii scordo, (juan-
1I1» r.i'«onililo.i coni-r.ilo <lel-
r O \ L : collcriiav.i la i n o n v o . 
ca/ioiio (lolla coiiferen/.i ili C i 
ri etra « entro il marzo l'*77 •• 
I t i -pci ln nil nl loi . i , Wal i l l iemi 
o Vanco hanno trovalo infatti 
i l ronlosltt mei l ior i inlal t : »o-
stan/ ia l intnle motlifii alo. « i l 
noi suo i i i ' iomo clic in numi--
ro=i a»poiii part icolari , tua 
non «cewiilari . 

f l 'ò fiala .iii7Ìliilti> la coiirln-
«ione Cilincno sul piano mi l i -
laro. rl iè <u quello polilico i 
prol i lemi . m i n ancora tul l i 
apcrl i ) (lolla Irasoilia del l i 
bano. con un indubbio imle-
lioliiuonlo del inoviniPiilo p.i-
lcs|ine«o. osi:i più «ojsollo di 
ieri al romlizioiiaii ioiilo ilei 
redimi arabi , o con Pomerio* 
ro ili un ili-cani» ili a'scllo 
n moiloralo » doll'aroa moilio-
oriciil . i le clic \•••!«- r iol l 'Kzi l l» 
f i lelP \r . i l i ia >aitilila sii ole-
inoiili I ra i i i .ml i . Coi i l r . i r i imcn-
to .1 (piello elio r i <•] «arohlie 
poll i l i aUonilorc. «piriti tiur 
elementi hanno imlotlo larar
io non ad a«5iimcro posizioni 
più ol . i ' l i rhe e rcalislirho. ma 
al contrario a r ialzare il prez
zo delle «no ricli io-lo. rome 
• l imo-Ira il cioro pcrirolo-o di 
«altolassio asl i accorili in l r r -
ar.ihi clip T e l Aviv Ma ron-
•hirenilo ur i *>iiil L i b i n o , roti 
la complicità dolio do«lre l i -
liane ' i . 

f l i <ono « m i in «orondo 
Illudo i drammatici avveni
menti tiri 1 #?-!'• connato in 
Ksi l lo . 1 qual i h i n n o d imo-
' I r a l n rito la solidità interna 
di Sadal . e quindi i «imi mar
t i n i d i manovra oslornì. •fliin 
a ' -a i più r i - t ro: i i di quanto 
«i erodeva od hanno m f « n in 
molo un proco--o i m i « t i lnp-
pi r ronlracoolpi appaiono de
cimali a far* i «enlire hon al 
• li là .lei confini « nazionali » 
di un F'ae-e elio re«ia par 
-euifire. non i l i i i ientirhiamoj. i . 
la « cerniera \ i t a l e » dc lPin l r -
ro momlo arabo. 

T e r z o elemento, la ? i r ìa . im-
pesnala nel L ibano (dietro |o 
<r l i rrmn della « forza «li «fi«-
«ua-iono araba n) in una par
l i la diff ici le r tuttora aporia, 
nella quale i l r e j i m e «li A»* 
<ad : io ra i l 5110 preMizio, la 
*ua po-iziono interna, i l «un 
ruolo a l ivel lo arabo e dun
que la «uà credibil i tà «r \or -
»o I V ' I c r n o ». 

Inf ino l-raolo. <ro-«o da una 
cri«i profonda elio «i esprimo 
«la «n lato nello rro«ocnti dif
ficoltà economiche, in conflit
ti «oriali «ompro più pravi, in 
«canditi anche drammal i r i (ha-
«li pon«aro al recente «nichlio 

! del min i - l ro Xvraham Ofor o 
alla condanna por corruzione, 
ap|>ona l 'altro ie r i . Hi uno elei 

: più alti funzionari «lei par l i lo 
di sovernnl e dal l 'al tro noi-

1 

Giancarlo Lannutti 
, (Segue in penultima) 
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